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roiflini i ireii^seititMaiia|||ivqua è dì ìk dal Tàgliamirilp: 
Oggi vogliamo spendere una parola in­

torno alle organixmxioni professionali. 
Ohe cosa é rorjan»«»a««o»c? Il nome 

stesso spiega la cosa. 
Si tratta dell'arte, d?l mestiere, del­

l' impiego della professione organixxaia : 
cioè della organixxaKione professionale. 

Prendiamo, ad esempio, « muratori. Sono 
operai, di vario grado, perohè non. tutti 
sono operai perfetti. I piil giovani portano 
!% malta ; altri, piil torti, la finn) ; altri 
ancora, portano pietre, legname, mattoni, 
ferramenta. Però tutti lavorano alla ero-. 
Kione di un muro, d'una casa, d'un edi­
lizio ; perciò tutt i , eseroitano. o .la eguale 
professione o una professione affine. Se 
tutti costoro — muratori, manovali, ap­
prendisti— si uniscono in società, perniò 
stesso ohe è presso che eguale la natiira e 
e il fine delle loro occupaziani si ha la cor­
porazione edilixia orgattixxata, la cui pai ti 
hanno fra loro' interèssi comuni. 

Ci intpìidiamo? 

Ji'daconSiSrare...'' ' ' ' * ' - ; ' ' '* 
E' da considerare ohe la fortuna dell'arte 

edilizia è fortuna di tutti quelli ohe vi 
attendono, e che le crisi, a le dingraisie 
dell'afte edilizia sono crisi e disgrazia di 
tutti. Perciò tìttti gli appartenenti all'orga­
nizzazione dell'arte.edilìzia sono egualmeute 
interessati a rimanervi, a compiere i loro 
doveri, a ditendere l'organizzazione cui 
appartengono e a rendarla forte, rispettata 
e temuta. 

Ma con la organizzazione professionale 
dei muratori e as^«i, " e " ̂  eumpiùtà l'or­
ganizzazione di tutta la professione. 

I muratori, gli soarpellini, i mannvi:li 
non bastano a fabbricare una oasa. Essi 
hanno bisogno dei fornaciai pei mattomi e 
per lo tegole; hanno bisogno dell'architetto 
pei disegni, degli sasistenti per la distri­
buzione e la sorveglianisa dei lavóri, han 
bisogno degli scavatori di eabbia,; dei fu b-
brioanti" di calai e Dementi e dei carettieri 
ohe li strasportano, 

Xi'arte eciilizia sari completamente orgtt-
ni^xatq 86 teMe le categorìe di persone che 
vi hanno parto sono organix.xa(e. Organiz­
zate separatamente^ categoria per oaterioria, 
ramo per ramo, perohè ciascuno ha interefsi 
speciali. Siccome però gli interssi di cia­
scheduno sono intimamente oóiJejai»^ anzi, 
dipetuUnti dagli interessi delle altre, oo<iì 
importa pel bene maggiore e parmanen'e 
di ciascheduna e di, tutte, che esista tra le 
singole \xa'intesa continua ; ms, una inte.ia 
amichevole, ordinata. Ciò si ha mediante 
una rappresentanza permanente delle varia 
categorie organizzate, costitnenti tutta la 
professione, cioè tutta Varte ediliùa. 

Così, dal momento che i loro interessi 
sono presso ohe eguali — in quanta lavo­
rano 0 in uno stesso luogo, o in luoghi 
vicini e nelle identiche condizioni — esic 
costituiscono una organixxaxione professio­
nale nell'arte edilìzia. 

Queste organizzazioni — quando però 
siano animate da spirito cristiano — pos­
sono riuscire di immenso vantaggio e ma­
teriale e morale. Ma, perchè riescano a 
bene, è necessario appunto siano animate 
da spirito cristiano. 

ITALIA. 
Per le feste del cosi detto cinjuanfójjario, 

quest'anno si avranno 50 Congressi. Tutio 
questo deve concorrere a far sì ohe le fi-
mose feste assumano — secondo le inten­
zióni e il lavoro, della massoneria—,.un 
concetto amticristianb, antipapaie! 

Ah, massonacoi, massunacoi 1 

Al Ministero .della cosi detta Pubblica 
Istruzione sono 50 gli impiegati trovati... 
popò in regola. 

Che razza di Pubblica Istruzione, eh V 

II famigerato Podrecoa o — come lo 
chiamano — Piroporco— si portò a Nola 
per una delle sue, conferènze... piroporoha-
sche. Ma i cittadini di ,Noi» accolsero, Pi-
roporcó... a legnate. Ben date ! 

He Pietro di Serbia, ha fatto ritorno a 
casa. Avrebbe fatto assai meglio a starci, 
laggiù. Altro ohe venire in Italia" offn' 
quella sua corona ancora macchiata, come 
si dice, del sangue del ppverp re Àlea : 
Sandro! : , ' 

• . jRANoiÀ/. .: .,; ...^,, 

i l 0AMPE8LI0. 

ikifgsle al i o i poco di Caiefliii. 
1 Bomeniea il nuovo parroco di Oàmpégl io 
P.,\Ubildo Pico5, face il suo solenne ja-
;greisso. 

( m dai gioi'ài precedenti i sacri broirsi 
nè,:annunziarono la venuta; gli stradoisi, 

"ohe menano al paese, le piazze, la torri 
imbandiei;ati, strisòie di carta inneggiàu ti 
al nuovo parròooi archi trionfali e da par 

'tutto un movimento insolito e un'allegria 
; inusitata ohe si leggeva in tiitti i visi. 
; fcta,, mattina tlitta la popolaziocie mosse 
• ad ; itìoontrario preoodiitB dalla banda mu­
sicale di Povpletto, e per circa dtìeòhilo-

imalri, fra due siepi fitta di popolo giunse 
' ̂ óòlHmatO' a/Oampeglio. Era. accompagnato 
; dà; Mons. Tessitori e dal Sindaco di Civì-
ijalB aVVi. Brosadola, da molti sacerdoti fra 
otti il Bev.mo ;Parròcò di S, Biagio in Ci-

Jvpsìe alla cui dipendenza gerarchica ora 
iDicfibaldp prima della sua. nomina a Pie-
!^anò, Una;trentina di giovanotti in hiui-
! éleiitò, di 'S. .fluarzo, gii .avevano tettò la 
. . ^ r i a jd ì onore.. Dopo : «ti brève riòàvimentò 

- - ,AJJe-^@amBrariBei»y-èhiode. q«»li-.iaisu«a*% 
il Governo intenda di prendere per impe- • dalla musica^ e da una .Bllà .abolamaiitè, si 

recò alla Chiesa. .Quivi, dopo il oantó del 
v^ni Greator Mons. Tessitori lesse al pc-

polo; il Dàorato di nomina del nuovo por-
roco, del quale : ricordò pure le alte bene­
merenze acquistate e rallegrandosi con la 
popolazione di Oampeglio che aveva avii o 
da Dio un pastore che la mente e il cu*, re 
ha pari ad una soda pietà. 

Dopo la cerimonia dell'investitura il 
nuovo Pievano, indossati i sacri paramecii, 
cantò la" Messa, col concorso della cor. le 
di Oampeglio, diretta dai signori frate.li 
PoriBUtti. , 

La prima predica pronunziata dal R.mo 
D. Ubaldo al ano popolo strappò, le laorim •, 
il suo programma, detto con alata paroìi, 
gli conquisero subito il.cuore di tutti. 

In canonica eblie kogo, un suotuo.io 
pranza ad una sessantina di coperti; » -
tammo'Mons. Tessitori, l ' a v , Bri.sadoln, 
il sig. Giovanni Pellizzo sindaco di Faed. i, 
il dutt. Jorio, il dott. Aooordini, i Bev/iiii 
parroci Venturini, e Orumazzi e qu.>llo di 
Prestento, il cappellano di Canal d i Gci^ò, 
di Bonohis, di,"V'aUe, l'economo spiri!ualo 
di Faedis, il Oiv. Papi, il sig. Luigi Pori-
suttl il prof, D. Ugo Zani a tanti altri di 
cui ci .afugge il nome. 

La più grande iillegria regnò, Allo cliain 
pugne cominciarono i brindisi bellissÌBìi, 
anzi artistiii, quelli letti dal parroco di 

,.,, I II , , I _ . • — _ - , - ^ i _ _ — • Mojmacco e Zìraooo a dal cappellano lii 
Cucina senmsale, credenm senm pane, • Valle. Parlarono pei il sindaco Brosadol., 

cantina senm vino... si fa un mal mattino. 1 il Rev.uio D. Pietro Oulotta aooìiorao aia 

dira l'entrata in Francia di malattie che 
potrebbero essere importate dagli emigiani 
della Russia asia'ica. 

Briand risponde ohe il Consiglio supc­
riora di Igiene circa la pesto ha ritenuto 
non esservi nessun pericolo immediato, 
nondimeno il Gpverno ha. preso lo più se­
vere misure. 

Sì; ma vedrete òhe la peste... si ridata 
delle vpstra severe misure. 

La peste, intanto, viene avanti. Si ha 
ora notizia che è giunta nella provincia 
di Isompin. • 

PORTOGALLO. 
La repubblichetta,del Portogallo avrebbe 

dovuto essere .— dioevano — la repubblica 
della KSertó. Sappiamo ora ohe José Aze­
vedo e Johiio Continhp, ex ministri, e Al­
varo Caghas, giprn&lista, sono stati aspula) 
dal Portogallo. I due ex ministri si reeh> 
ranno al Brasile e il giornalista ih Francia. 

Ecco la libertà dei... tiranni. Sempre 
eguali, tutti a ih tutti i paesi. 

SDSSIA. ' •. 
Ou'ordinanza miaisteriale ha fatto espel­

lere dall'Università 382.studenti ohe par­
teciparono ai disordini dpi 13 febbraio.. 

Come si veda, in Russia vanno. . per la 
corte. 

Operai? 
prima di partire, non vi dìmenti.ate di 

iscrivervi al Segretariato del Popolo. Questo 
è il vostro Segretariato, perohè è quello 
degli operai eristimd. l a iaorizione non costa 
ohe 5 0 centesimi. 

Pane cogli occhi, cacio senxa occhi, e vi» 
clìB cavi gli occhi. 

Cattolici e massoni 
A Maodello gli operai di 14 stabilimenti 

— aiutati dal Sindacato oattolicp tessile — 
sostennero un lungo sciopera. Finalmente ' 
ottennero che le loro proposte venissero 
discussa da un giury nominato dal Presi­
dente del Tribunale di Lecco, Ebbene, usci 
la sentenza che condannava i padroni a 
migliorare le condizioni dei loro operai. 
Ma i padroni, per spavalderia, si riftuta-
rono. 

Il Sindacato Cattolico allora, contro 
quei... bravi signori, Aa sporto querela. 

Chi sono quei signori? 
Sono grandi elettori del deputato del 

luogo — radicale — a due di essi hanno 
già avuto forti contravvenzioni per viola­
zione alla legge sul riposo festivo e per 
altre irregolarità. 

Ah, quegli,... amici del deputato radi­
cale !.... 

rituale dì Faedis e il prof. Ugo Zini. Uà 
sonetio fu tetto pure dal prof. Papi, e 1.» 
bella festa si chiuse a tftrda sarà lauoiauJo 
in tutti;grato indimenticabile ricordo. 

Al nuovo parroco, all'ottimo J . Ubaldo 
Picco, 0 e sotto i più lieti auspici ha pre-o 
il governo della parrocchia di Campiglio 
facciamo 
annosi 

1 più sinceri auguri. A rauhos 
Vice Dario. 

PONTEBBA, 

Assembifla, 

Ieri 19 ebbe luogo l'usaemblea della 
Società Op. Otttt. di S. Rocco, e ihisol 
assai numerosa. L'ordine del giornn [••T-
tava pochi argomenti essendo stati i , ù 
importanti esauriti nello assemblee proi:.j 
denti ; servi peiò di grande animazione la 
lettura del resoconto dell' ultimo oaei"'zio 
che si chiuse con un aumento noteVvl: di 
sòci e dei capitale sociale. Dopo l'assemblea 
ebbe luogo una pesca di bsnetìoenza pri­
vata a favore della società, indetta fra i 
soli soci ; e quantunque si pressi tasse 
molto modesta per la qualità e quantit:Vdei 
premi, puro fruttò oltiti a un centinaio di 
lire, nette da ogni epesa, e dimostrò nei 
soci un vero amore alla loro società. 

OASTIONS DI S T E A D A , , 

La issifliie> l a disila PaÉralt 
Dal 9 al 18 corr. predicarono qui là: S. 

Missióne preparatoria alla S. Visita Pasto-
•rale ì figli di 8." AÌfpn8p,:De Liguori, i 
Padri Kedantoriati': Augiiatò' Mar ohi e Rio-
cardo Pittigliani, con esito, -superiore .ad . 
ogni.aspettazione, ohe fu un vero trionfp, 
della Fede. 

Alle quattrp ppm. di sabato, proceduta 
dal olerp e dai Missipuari, accompagnata 
dalle insegne delle,, Oonfraternite, l'intera. 
popplazipne siriversò .sulla .via di Morta-, 
gliano par l'incontro di S. JE. Monsignor-
Arcivescovo ; il quale, arrivato, in auto-
inobìle, venne, accolto ,oon ripetuto sòpppio 
di ftagerosi avviva. L'entusiasmò è tanto 
ohe si odono i singulti -e :dal ciglio di-
molti, anohe uomini^ filano lagrime di oon-
aolazione. 

Dòpo brevi parole di benvenuto dette; 
dal Rev., Paroco e da un assessóre-OOmiK 
naie delegate: dal-Sindaco, bui risposel'Ar-i 

; oivescpvo, il ' oprteo s'avviò aolenna ed ' or­
dinato,:-veran il̂ -' paese: Squillarono sonore 

^(Jtì petti .virili ló^nOta. dalVinao demotra-
'ÌÌÒÒ*'ÒrÌtìÌWw.'^-''•*^'"''-'''''''''••'•':••"":'*•'•-:"--*---•-'• 

,. S. Bóóellenza passò per la vie imban­
dierate'del paese "fine salta porta della 
Chiesa, dove col splitp ritp ebbe inizip la 
Santa Visita Pastorale. 

L'apoteosi della S. Croce, portata di 
notte in trionfo per le vie illuminate del 
paese — come ohiusa della Missione — 

: non si può descrivere nell'effetto grandioso. 
Lunga quasi un chilometro era 1» pro-

cFssione nel cui centro tra iiubi d'incenso 
s'avanzava la Croce coronata'da un'aureola" 
di torce ardenti, portata da , quattro oou-
frateìli di S; Gisappe. L'inno alla oroca 
di S. Alfonso intuonato dai cantori veniva 
ripetuto eontemporaneamente Ida aliaeno 
dièci oori di popolo distesi per quanta 
era lunga la processione, fondendosi in uà 
solo immenso coro di Una musica vara­
mente di paradiso. Addirittura indescrivi­
bile l'entusiasmo devoto dell'intero poppili. 
I Padri stessi asserisoone di non avror 

, visto spettacolo dì fede più beile. 
E ci volle non pooo, quando infissa la 

Croce al suo luogo, il Padre Marchi voUe 
da apposito palco tenera un bel fervorinp 
inneggiante alla Croce. 

Ieri poi colla comunione generale, fatta 
alla mattina per mano dell'AroiTOSoovò, e 
ooile altre funzioni di rito; in cui i can­
tori eseguirono della buona musica, con 
circa cinquecento cresime, e colla solenne 
processione al cimitero presieduta da Mon­
signor Aroivescovo ebbe termine la S. vi­
sita Pastorale. 

A cura del Municipio e di vari oblatori 
venne provvisto per la circostanza un ab-
bindante desinare ai poveri del .Comune, 
cui benedisse S. E. elogiandone gli obla­
tori generosi. 

ARTBGNA. 

In palcoscenico. 
fori (19) furono ad Artegna i baldi ed 

allegri giovani del .Cir. fil. di Tarcantp a 
dare una rpoita nella nestra Sala Sociale. 
Rappresentarone il dramma sociale in tra 
atti ; « La lotte del laverò » Opera vera­
mente splendida la quale in una m'irabila 
sintesi rispecchia fedelmente la situazione 
operosa d'oggi; dal più appassionato demo-

,oratioo cristiano a! più fegatoso petroliere 
anarchico. Innapuntabile pei l'esecuzicne. 
Nella farsa il « Pittore disperato » tre ori­
ginali macohietto ci fecero passare una 
buona mezz'ora in chiassosa allegria. 

Prossimamente il Gir. ili. di Artegna si 
recherà a Taroanto a, restituire la visita ; 
ma i giovani di qui disperano di riavere 
a Taroento gli applausi che i Tareentini 
meritamente riportarono: ad ogni modo o-
sano nutrire certa speranza di rafforzare 
cosi i vincoli di amicizia stretti ieri sera 
fra amici animati da un comune ideala; 
Istruzione e diletto. 

Sartoria Ecolasìastica FAÈ GIACOMO P i à M e t t a V a l e n t i n i s ( V i a P r e f e t t u m ) | i l»WK 
ì'rBmIata alla Esposizione di Bruxelles col «Gran Premio> 
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Wptólone in tfiàflolo ài Becrelo Prefti-
tìatlo: -^ tmenaàtnértt» «ittfa linea dèlia; 
ferrovia -—Morte doioroàtSì i 
(215 iti .omàggio, al Èéèreto, P M ,26 

gennaio, l'oh. Sindaco, l'isseis., aniiàno 
ed il medico ..quale inoai!ioato ispettotà SS» 
nftatio hanno oggi óoixipiótò 4tl' iàpltótìlss 
bèlle, singole famiglie; ofide 1 constatare de 
viau, ed orcjlnàfè, dote abfeadgni, là ptì-
lizia, le costruzioni di vasóhe pei i lètàì 
maij e l'esportSèiottè dei. medesidii ; e .OjÒ 
per salvaguardare 18 nuhJ)Ìi6a,ig.iBaé i per 
evitaie, caso miai, nefl'foriisi Ahìli^ bella 

'stagione il diffondersi del colèra 0 di altro 
mortjo eontagio.BO... ..,; 

La aolleoìtudinS dellB nostre «iitóità è 
veramente éiibomiabile. 

: Parecchi emehdsmànti dovfà eseguire la 
Società V. luogo la linea ferroviaria. 0h 
primo è giS deóretatd a oonsÌBÌ;prà tìcll'am-
plamento della strada ferrata^ sul Viadotto 
dì Oàttéva eàtóiido tropjio slrtonl* il gitò 
eie deve fare la locomotiva in questo 
tìogo. B' tanto stridente, ohe le ruote nel 
passaggio sono tutte costrette a cìg6lai;ei 

febtibto moriva nell'età di anni 43, Pielli 
Giovaiìm, affètto dà bróa'ohî tè doppia. La­
scia la moglie con oinque figli tutti bam­
bini ? per .eredità le sole braccia alla 
liojUeed Sì'tìgli stessi. . , 

Per ciò s'apriva tosto nello stesso giorno 
una sottoscrizione che fruttò lire 280. 

Il deoató vétìte Mslgnilò alì^ desolata 
vedova, la quale anche da questo giornale 
maiiiik lìntieri kkgraziàm^ntl a tiittl gli 
obblatori. 

BUIA. 
Di un ^asco' 

Abbiamo avuto anche qui il compa­
gno Tuattolo per parlare ai numerosi emi­
granti di Buia ; ma gli interveii^'ti alla 
annunciata conferenza erano proprio pochis­
simi, dimodoché un operàio oaaervavii ar­
gutamente òhe erano più i manifesti affissi, 
nelle borgate popolose di Buia ohe i pre­
senti. , 

La conferena'» doveva tenersi alle ore 19 
e nella sala «Alle Alpi », ma non presen­
tandosi nessuno aspettarono fino allo 20; 
quindi il conferenziere rivolse in òucinà 
1» parola ai pochi iiitervenutii (Juàsi ttittl 
già inscritti al Segretariato del̂  Popolo, che 
per Bemplice curiosità vollero sentirlo. Egli 
si è accorto che i presenti noi oranti dei 
suoi aooialiati (i suoi quattro compagni 
avevano evidentemente preferito andare al 
veglione); e.si i guardato di. alludere 
neppur lontanalnénte a qualcosa di... indi-
Bcreto. 

Hai parlato semplicemente degli infóbtuiii, 
poi, sempre, alla buona, sugli, intetessi ma­
teriali dei forbaoiai ; : Il salario, il lavoro, 
il vitto, il «afe netta polenta. Ha aotìennatO 
a .quelli ohe a Monaco di Baviera vanno 
raocoglien^o avanzi di sigari (ci'ccfte) con 
un baséonoello armato d'una punta metal­
lica, eoQ., , Sinalmente ha raoconnandato di 
non ubriacarsi, di leggere qualche buon 
liiiro e buon,giornale (non però iìLapova-
iqre &\'Asino) e disse ohe i fornaciai de­
vono unirsi, organizzarsi (non però, in 
quelle legh'e obi prostituiscono la fede 
cristiana. del nostro pòpolo, non perj.pqn 
coloro ohe. nascondono, lo scopo finale delle 
loro istituzioni, cioè di sfruttare la coscienza 
degli operai e spingerli all'ateiemo, come 
non ci mancano esempi, piirtroppo, in qual­
che paese). 
. Ecco ciò ohe fece e disse Vuattolo a Buia. 

É mentre parlava, vi arano di quei '< bir­
boni » che, ridevano e si raccontavano le 
avventare toccate a Vuattolo stesso ahlle 
fornaci in Qermània. Insomma è proprio 
vero ohe le parole non bastano se non sono 
accompagnate dall'esempio. 

L'Inaugurazione del; veéslllo della 
fìlàrmohica 

(20) In oooaaione dei festeggiamenti avuti 
in Mónte di Buia per l'encsnio delle nuove 
camgau'e e pbr l'ingresso del novello Ar­
ni prete,, la società filarmonica inaugurava 
il suo vesillo, con un vibrato discorso del 
presidente signor Augusto Nicoloso. 

Questi nella chiusa del suo discorso, 
consegnando la bandiera ai soci si augurò 
obè essa sia il. simbolo della concordia, 
della pace e sprone allo studio. 

FBLBTTO CMBEHTO. 
Un sussidiò per li iì-àm approvato. 
Uliimamente si riunì il Ooilsiglib comu­

nale per tteUberare in sfeconda lettuta sul 
sussiiUo da obnoijdersi alla Società elettrica 
Friulana per il tram eletti-ieo Ddina-Tri-
oesibaoi 

Erano presenti 14 consiglieri, 
I consiglièri votarono alla unanimità il 

seguente ordine del giorno ; 
« Il Consiglio corduuale di Feletto Dnj-

berto vota ih seconda lettura il sussìdio 
dì L. 30.000 (ti'entaniila) ^er il tritooiato 
verde colla variante stabilita oOn lettera 
diretta al cay. Feruglio 10 febbraio 1911 e 
schizzo topoivafioo allogato munito della 
firma del càv. Malignani, tenendo però 
tale somma cauziono deli' impegnativa per 
l'acquedotto in L. 118,000 in data 21 
gennaio 19U, prorogata peiò ad anni 1 e 
con raiJcomàhdaziooo a non oalaooloro il 
progetto di derivazione dell'acqua da pre­
levarsi nei pressi di Tàrcento iu consorzio 
CO) Comuni di Pasiano di Prato, Oampo-
formido ». 

••;,.;. p - ò l v i M t S : :, • 

•f3p,),:Qiàl6;:.maghifioo. di^tatimentoll è 
ripetut» Ièri .tea al: HioreatdWo; festivo 'èi-
Vidaléèer .Alle ère ivénti;i..:if teatro Ora :41 
òo.mglètV toii stilato „i,t«Stb, .Ohe hessnlib 
del rltai;dàtlri potè entrare. Ohe or^fil'di-
ieltevoli sì ,èbj)à S paBS&! ; . , , 
, Prlifltoi furono delle iapjresentSiiltìtii 
ÓiHéin̂ tògra'fldhe istruttiyejr morali I ed;, at-, 
irSèiiti. Indi véHnefo" eseidltl'dei l.irzeÉtI 
del ,« Grttn-vyald » per violilil jpr'md̂  sè-
oondft jO tet^o, .parti cìapettivathente aosto-
huté dai gltìvarièlti Bìrtig Vlttoridi Ytlì'zé-
gnalSt Luiiitì e Oiban' Mario i quili Stap.. 
parp dtìl .fragorosi applausi ài piibblioo; 
bravi tutti à t r e e spteiàlraente li Birtig, 
lirimo violliiOj eie proiiiètté molltì bentì. 
Ebbimo poi la magaìÈòà ed esilerante farsa 
«fotografo in imbàî àzzo ». trattata benis­
simo,, itttittì dà rlteuèrfe quei; piccoli ; attori 
4éi piovétti artlail. Oh faràfo va dat<̂  al 
M. H; D, Manfredo per la sua pazientale 
géniile àvvadUt̂ Ziìa dèi sapere . istruire e 
preparare òtìBÌ beiie quei oàifi giovatsetti. 
Negli intermezzi il Pres. Grattoni ci fece 
guatare il étiono del suo buon fonografo.,, 

iSsiica Cddperativa. 
UlàssO M dlviàeniio fissato ni?l|i sili 

ùltima seduli del CdiìsigUo il'AmìiìitiìIttà-
zione della Banca Cooperativa Cividalese 
ili soci e per l'anno 1910, è der quattro 
|)6t ceiito. 

, Afta. 
(22). On decreto del Prefetto della pro­

vincia di Bellìino in data 18 corrente 
K. 571, notifipa che fino, a, nuovo ordine 
i inercàti di ieìììe 6 d'ìhtoriìl aOUtì so­
spesi e ciò per parecchi, casi di afta epi­
zootica riscOatrata nei bovini., Essendo 
quella provinola limitrofa alla Oarnia sa­
rebbe assai dannoso che quella malattìa 
avesse da eatendensi e poi capitare, anche 
nel npsi;ro Distretto. L'estensione usata da 
quella Autorità, nel publjlicare il Decreto, 
è sintomo assai grave dinotando essere 
l'afta molto estesa, (Quindi dai, nostri, alle­
vatori, è d'uopo usare grande avvedutezza, 
specie negli acquisti, per non impoî tare 
ariohia, fra boi là haàlattii tanta pèi:icólbsa 
0 temuta. 

Convegeo. 
Ieri sera nella . sala dell'Albergo al 

«Friuli», ebbe luogo una cena, alla qilalé 
prèsero parte ttitto le Autorità cittadine, 
onde fare la'consegna della Orooe dì èàvà-
liure dei SS. Maurizio e Lazzaro all'egre­
gio dott." Manfren B. Commissario Diàtrot-
tiiale ed a lui stata conferita per 'recente 
Decreto Reale. Vi furono dei briiidiai ai 
quali, con parole cortesi; tispose il festeg­
giato. . 

MDaÓtó DDlNBéE. ' 
Ai teatrino del ̂ loreatorio. 

E' riusóita jiroprió bene l'interpi'ètaaioHe 
del dramma, pur diÉoìle, Pier ielle vigrie 
del prof. G. Ellero. Non « vérainénte uh 
lavoro popolare; è uh iutreooio di'azione 
a baso psicologica, che domanda, per es­
sere inteso e apprezzato, un uditorio ab­
bastanza colto. 

Tuttavia la splendida messa in scena, 
l'esecuzione quasi perfetta anche nelle 
sfumature, e ie movenze facili e naturali 
degli attori resero soddiafattiasimo l'affol­
lato Uditorio, che fu largo di appianai me-
ritatissimi e agli attori e al maèstro di 
scena sao. Domenico Traunero. 

Anche l'orchestrina del circolo giovanile 
}:roduo6nte8i per la prima volta in pub­
blico ebbe ottimo effetto., I più intelligenti 
in materia sono rimasti pieni di meravi­
glia di tanto progresso lu un breve pe­
riodo di tempo. E se va data gràhde lode 
ai giovani del circolo per ri loro amore 
ijUo studio e per l'asàiduìtà nell'appren-
dere la diflìeile arte dei sUoni,, lode gVaĥ  
iJiaaima va data all' istrutliore Tullio Dèlia 
Sohiava, che sacrifica tempo è ifatioa per 
educare nel seno del circolo giovanile una 
r rohsatrina, che riuscirà di onore-al paese 
dì,Moggio, e di artistico divor.timènt̂  a 
quanti sapranno preferire alle banali ffl-
viQOse, e quasi sempre. immorali feste da 
ballo qualche ora di gaudio vero, puro; 
intellettuale. 

: ; ' ; / : : , - ^ ' ' ^ A i i b i S . ; •:;:;•••;'••.•;•.• ,;•••:''-:' 

;;;';;T;t'^iM»;,ii-'i*liii;;J:";'.--'.\ ••:.' 
; Sete fa i soliti ignòti pètìStraroto nelle 
page di:: :Genuzio Giovanni- e di, ,:• BortOss'l, 
Giolanfai;'(j,Si?ilbarodb; la,:, bellezza;di oiii-
qtìàritafsjlijfai;''';/;, •\':-^z^''- :'.,;; • 
.,; Ì[ói::ttgil,S(édia«&i ;:é(icfinenti aiìi tigètutf 
ftlfti 6î i|mlBÌi i: ìà-, ^uèèi ultiaii giotni S 
tSoais j'spio di pèiihètti^itio di Osservare òhe 
adii.ai -«jâ iièbbeco, aémett^ri-,aeUS";6B8é 
O^tmi^iuiehere grovaglie notf{.iè|B ohe non; 
èiitrantì sempre col solo soopò di divertite 
i...,. gonzi;.. 

dtfttferaBle Paolonl. 
Il olii'iésìmb è sila|atioo Pacioni fu i (ic 

nere, uria cdiiteféW&. a' Oanebulà e uria à 
Canài'ai GriWi BbtlB; un iiditolió affollato 
in entrambi i Wòglii e fu tìóoltàtlasiiflbi 
Fra giotoi,, verrà anche a FaediS,, e' noiJh 
d'ora ,iiiyitini)o ad asdbltarltf Shblig gli av-
Vèriàii 1 quali non virrànijo pilùtO quali­
ficati ptó spie come essi tìhiàmaronb quei 
|()olìi dèi nostri ohe intervednero alia oon-
Mt'éiìtt dsU'avv. Bé^iesèal. 

Fatti è non ciance. 
Giovedì ebbe luogo l'assemblea generilo 

dei sOói di qiieata Cassa Rurale^ Interveh-
'mm 125 tìboì frh 1 quali furono estMttì a 
Motta 50 sbbsMmaatt sua Tfssifa B(tMa«M; 
Bisogna ben dire che la Gassa Barale di 
Fiiedis si sia atférmàtg - bene • sé. li péìisà 
obis il bltóhtob 1910 bi oliiudS ffitì àVaazb 
netto di L. 1304;06; 

Avanti sempre, 

Per amor del inòW oóhvieho' 
molto male «... poco bene. 

nàsee 

ylLLALTA. 
Fede e, arte. 

Quest'anno il buon popolo di ViUalta 
volle celèbràra la festa di S. Vaìentilio 
con dna pdnàpà stSèolale, iafiii|;iiràndd là 
etutua del Santo 0 un altare à Idi dèili-
oitO. -

La statua opera di, valente artista .è 
riuscita Un vero oggetto d'iftè. Il Santo 
vestito degli indumSiilii sioèrdotàli tìén^ 
là palma del;ihàìrt)t:ió belltf niànb ,dèBtra 
mautrè Colla aittìélrà addita il oiilo. Dà 
sua figura è itiàestotì, bà il viso tran­
quillo e celestiale, 

Attohe l'altare opera di bravo è genilils 
ai tialà nel Suo complessò si presenta beilo 
ed armonioso bolla chiesa; 

Ed ora vada Un plàuBo sincero al tìiion 
popolo di ViUalta il quBlè indirizzato llal 
suoi zelanti sacerdoti con uno slanéib ve­
ri, mente mirabile volle abbellire la sua 
Chiesa con due opere veramente àriistioMe. 
Li fede di quésto popolo è viva ed Ope­
rosa. 

Prova ne sono i lavori molteplici da lui 
compiti nel corso di pochi anni: per la, 
gloria del Signoro. Bravi dunque^ di cuore 
0 villaltesi credènti 0 operosi. Possa > il 
già fatto esservi di sprone a compire pre­
sto quel poco ohe vi rimane anooraa fare 
noi Vostro bellissimo tempio,-

La Nòstra BtmMéfà 
è il giornaletto degli operai, delle fa.mi-

glie crtsifane. ÀbboBaiwvi e, trovate abbo­
nati. Costa tanto poco I 

CASSA RURALE CATTOLICA 
di Risparmio-Prestiti di S, Glov.. Battista 

d i C o d r o i p o 
(Società eoopéraliva in nome iiolleitìvo) 

Avviso di convocaiciòne. 
I soci di questa Cassa Rurale sono oon-

VI oati in Assemblea generale ordinaria nel 
giorno 12 Marzo p. v. alle ore 14 li2 nella 
sala della Cappella locale, gentilmente oon-
etasa per trattare sui seguente 

Ordine ^ol giorao 
1. DÌB0U88Ìoue ed api rovazione dol Bilan­

cio,1910, previe relazioni del Consiglio 
d'amministrazione e dei sig|;. Sindaci. 

2. Limite massimo dei depositi 0 prestiti 
passivi; fido massimo da »'"cordarBÌ ad 
UH socio 0 saggio d'interesse da pagarsi; 
scolta dell' Istituto di dedito 0 ditta 
privata prenso cui depositare il deiiaro 
disponibile. 

8. Frovvediraenti vari, 
4, Noroini dello cariche uscenti. 

Codroipo, 20 Febbraio 1911, 
n Presidente 

TOBAaO G, B, di Giov, 

S. PELAGIO. :' 
Tacicàjnerìa. 

Nsii' anno 190à alla .fermata oì.S. Pelagio 
venivano consegDa,te. iiimanove qùj'niî li..di 
legna per il risgaldànìeijto dei yiàggiatofi. 
Aìiora a S, Palagio si fermavano'solo ohe 
quattro;.tre;ni..pmjsw«s. /: ^^ 

L'anno soorso ! il nlìmero .^ej; Viaggiatori 
orosoevà è le {ormato da quatti 6 aspèsèio 
ad otto. 

ì signori amministratori delle,. Ferrovie 
dello Stato non .se ne occupano,del risoal-
damento, della. cbsi,.;ij.etl8; sala d'Uipetìà e 
assegnSrpiio, 'sblb;'difti Quintali ai;le§;ns,; 

Il capò fermati' dppi vari ticOî ài bbbè 
la oonsoiaztdne di iifi iiudìfo asse îi'à di 
cinque quintali e.... si passò l'invei'Uo 
Ideino male. 

Qàtst'éiìfio i Bi||. àtìttiinìBtratori forse 
bob Si àotìb abèbrti Ohe fa freddo, ed in­
viarono solo: dieci quintali di legna. 

Appena consumati il capo fermata con 
buone maniero fece compiendole all'Ain-
ministrazioBè la necessità delle legna è 1 
giusti lagni dei viaggiatoti oosttettt a bat­
tere i aebii dal freddo. 

B Bl ohe non è un piccolo numero di 
Viaggiatori. L'anno aoorao furono Vendiiti 
14.000 biglietti I 

M» fu risposto un bel rifiuto, anzi (non 
sappiamo con quanto rispetto per il pub­
blico) si disse ohe i sigg. viaggiatori che 
reolamauo vengano cacciati all'aperto por 
riscaldarsi al sole 0 a) chiaro di luna ! 

Ibfì incontrai il oapofermata che si di­
rigeva verso ì boschi. 

Gli bhièsi — Tùni, dove va ? — A cercar 
moccoli per le Ferrovie dello Stato 1 

Osservai ohe forSe si fa eoonomin. 
Ma se a 8. Pelagio non c'è un berettino 

rosso, c'è un numero di viaggiatori triplo 
di quello di Beano, ove si asaegnano set-
taiitacioqiio quintali di legna, por riscal­
date le telo di cagno nelle stanze vuole, 

ijou sono legittime le proteste dei viag­
giatori di S, Pelagio? 

Cucine! Cucine! Cucine 1 
(Vedove in quarta pagina) 

,.,.̂ Soìo. òggi;; w()«,;)̂ 6nuto:a;:saipér6:i;dHÌi.ll= 
Dónsiglio OWiiualg: di: Dignano -^ oiiirJliìi? 
settarismo 6E9 si .gallega 9altalte)oòjlà^ per-' 
aoniUHà di .óetjl suoi oòmpnéiiil';-ii la 
snMiàto eda=,'lj.;:3B il SègrèlaMstó del-; 
,1' a*>graiisiOaè, oaoladendo dal bèiiSfloió il 
benfmoaito SégrétàfiSio del Popolò..Da no-: 
tarai oliè nel. (Jomune ̂  è: praoiiinientB '»; 
Otti!pao6o *- st ha un rfooMmeretó del lavoro 
del Segretariato del Popolo in Una liqui­
dazione ottenuta dal Sègretàtiatò stesso al 
aighòr'MOnàoo Quinto; Almeno peirnh iènso 
di gràtitildiae.., Ma àbchè la-gratitùdine 
dove Cèdere all'antiolerìoalisniO, 'quando 
spadroneggia senza avèìt dì fronte uba fòrte 
ofganìzziisione nostra. •; 

Ho at̂ àJiito di retidéfè pubblico, beiichè 
in ritardo, 1' «ttò .partigiano; , perchè io 
Mjsdo ohe pei: ainiiH òattiverk non ci sia-
m'ifltór jililizione ohe la tubtìioità. 

Trèiità morfìi 
,:Nbb aggrottata lo ciglia lettor mio caro ;• 

Olia iioH ài ;trSttS di peste. : 
Pure è ìmpféasiooàbtB il numero dèi ' 

biorti in quésto nuovo, anno. .*' 
Si Contano già trenta dèoessi proprio, del 

paese, senza; toner oaloolO dei morti all'O­
spitale. 

Madama morte,da tutti odiata e fuggita, 
piirrWt}l:fi;sutiii ; • 

darebbe orai 
Con tanti ammalati ohe ci sono, con tante 

oparazicni ohirurgiobs che si faiino all'o­
si edale, m,ii coma ora, si sente il bisogno , 
di un nuovo medico., E quando si aprirà 
il concorso f ' 

Son è egli approvato dal eobsiglib? 
C rto che sì,, . 

El^alloirà?!! : 
Ci ^à di iiìezzo là pèlle,., il po|iolo si 

li meitta,.. grida 1 
Sarebbe ora... si dice da tutti. 

Le sòHté triifTe alìi S|ìagniiolà. 
ttiia dfile solite Vèbolliè triite oMb jiii 

0)0 àttàbcaribj.fd teoiióta da iidd abagliiiolB 
cli3; màiidò una le'tterl ài nègozìàlite An-
tuiia Asquini : offrendogli il terSb di iib 
tn4oro, di 1 milixiae 8 300 mila lite, :Dô  
•itva inviare a Fruentes Cruz 26; Madrid; 
un tolegramma oqsj concepito «Domani 
e inprb, 4saai.oi.»:,,:;,, .,,., ; 

L'Asquini uàtiiralmenie gettò la Ietterà 
n 1 cestino. 

P0Z2ÌtìÒLO. 
. vi||tó;;Pàìi(iràlÉ., •;. ;;̂  .'_, 

Accolto al confine verso Càjpeiièto A^ì 
cl,;ro, da una folla di popolo, dai fanciulli 
6 fanciulle della prima Comunione queste 
liitime bìanoo-vestite,: dagli:'alanni della 
' . scuola agraria e preceduto dalla brava 
b .oda ,del ;paes6 j l'ecoelleutisBÌino monsi-
g tior. Aroiyéàdbvò entrava, sabato sera, a 
PizzaBlo per la viUta pastorale. E giunto 
i'ì Chi'èal ilisgtaiiS 'delia festósa àobó l̂ieilzà 
cjinldehtando il-saluto ohS il pàrroco feli 
aveva;i'ivolto al siio entrare ih paese. 

Il domani dopo la: uunièlogaGoliiunioàe 
generale si svolsero lo funzioni della s. 
V sita, la quale,: sua Eocellenza Visitò pure 
li cappellina .della r. Scuola agf8ria,.è 
quella della nobile famiglia De mao î̂ i, 
li. pranzo, òui presero, parte : t^tte; le àu-
liicità, iti rkllegràlb da ,un corti ali To­
ri: \diai lligtiltò 'dàlia MtilU bWfiIr&tfe e ' 
da un "concèrto della binda; la Ijìlàlé Bjibn-
tlaèàmerite, anche là Vigilia aveva voluto 
concorrere a rondare più àolenoe l'aooo-
glìènzà a niotìs, Arcitescovo. ,Sua Booel-
ieiiza alla, s. Messa solenne (dalla Seìtola 
e i«tor«m fu eseguita egtegiaiaeate la .M?ssa 
pontifioalis secufuia. del Peroni), Wnne J'.O; 
riiiliii, disse pure ppjbrtuns ;6; ;to;obii;iitl 
parola del!» funzioae ài Oìmltéfo , id in 
quella di ohiasa nella pàî rbbphiàlé. 

DOfiO là gu.àlV,' ih ;; àutiÌBiòlillè ;aocbtapa-
g ato dal parrotìtìè tólntàtò fèstosàbìètìté 
dulia popolazione, si recò a compiere la 
visita anche nella filiale di Sammàrdenohia 
e a sera faceva ritorno a Ddiòe, E' ÌOUT 
Ilio dire che le vie di Pezzuole erano;tutte. 
mt;?60 a bandierine; policrome sostenute,dà 
aiitennè è,al passaggio dì;Sua Booellénzà 
tutte le ttòestre erano pavtaite. 

FAGAQNA. 
Sciopero nato e compósto. 

Daéoento operài della ditta Tonini, 
adotti ai lavori di costruzione del Forte 
ieri scioperarono chiedendo un .miglior 
tr.ittamentp da parte ijoll'impreaat. Merpè 
l'intervento della ,autorità ooìuuual.e, la 
vertenza fa appianata; gli operài ripreàero 
il lavorò. 

MBBSO DI SOPKA. 
Cooperativa di Consuma. 

Domenica la Cooperativa di Consumo di, 
E'siao superiore (S. Leonardo degli Slavi) 
toiine la oopsueta assemblea generale per 
discutere ed approvare il bilancio 1910, 

Dalla relazione del Consiglio Direttivo 0 
dai Sindaci apprendemmo cho la nostra 
società, abbonchS conti poco pia di un anno 
di vita, ha fatto nello sbotso esercizio uh 
progresso superiore od ogni aspettativa, è 
lo prova il fatto oh'J il bilnnoio consuntivo 
si uhiude con un utile nello di li, 1867,01. 

Di CIÒ va data pubblica lodo ai signori 
amininistratori, :Ohe non rispatmiaro.no. fa­
tiche noli' interessa eooialo, ed ai slnàici 
ohe al bene diBimpegiwrouo il loro utB','.iO 
di contiolto, Tanto ài primi che ài sSoOndl 
l'assemblea addimostrò ieri la propria gra-
(itudina col rioonfarmarli in carica. 

inianti laÉnali ili lalterio (liÉ P f i F i M - i l i i i 
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'Nòb ipòaso iòllemvé ÌÌ ' I tòia di serTlli 
iéitntori ohe il «'IJ«t6?Ìlt)i;l;»; tenta ,,ap-
•pìcoibate ai pretiJfj.tìBI.;(S,tó(»ponaenz8' 
da Oeroinvento. Tiittlii'ftetteKshBóij'òo^ 
piato dai Booia!ÌBtì;iaH81H6ttUfHlj)llSieò11Ìj 
sdoietà eoònttitìM Ì8ìjl;!.i: Se: ftìSiâ  fgfttì 
sàiabbe: ìòfiS uti ìsMls:?vMa; tibii è veto. ; 
Vitlga ad 68. riliiStafl^àlii: Joti(()le::i8fiilii 
ptofeasionali giièllO; m tì faoetó a • flavi-, 
BÒlatto già ttiè^ffi léeMtt. «.Npiiisì SàprSbte 
laBoiar ,S»<?SB<iteto, (Qulìli della SMiSitt-
Màrinelli);Seì3i!!S tip» pàJ'blii di tìSortò |iat 
uà valoroso,|il'«èè,,,Di ÌÌàtiiap:Oà biipìiii 
il; quale dk, Bttlti; ÌB qUBl" .tólòte àD|blò 
ftlpi.no aoppà ' cifeittS ; tìa& tótótìnS di iiBiil 
fij e oondutte ptìr̂  niPlti iiitìtrl titia pr«|6-
véle sondla d'fti'tì a Méàtlèti oòtne'Sltóift 
pèohe oittà da iloì poiey«t»ó,,¥ÌBt»(è ». Qon-
tdmporaBBi al Da, Oi:l|hl(l Me àftii é^ 
g^oordotti' aiipriivaBò il pafeip BafateettS,: 
D, Tita Di Sózzo inaèatl'b tìoÉiittiiie, àllS 
di cui Iraiòni aooptrevano scolari, dà di­
vèrsi paesi Si Goi'ta, 9 D. ^ LeoBardo Ma- ; 
Magi.';, * JfS, gli UQinini ,di soienaà : .(Mat-i-
nsUi) va :pùto asoriitoi'ibiLeoaardo Mo­
rissi. Bfàio a ÉODaio:(obsi ólilattaBl il; rio-
stro paese) fu parooo ad Aiiiato, dove fra. 
altro iatituìe alresBe uba souoja agraria 
dbmeliibale. SorisBe 'B dialetto di MoBaio 
dlie pompouimeEtì ohe lo loppi pubblicò 
nei. tosti inediti friulani dei secoli XIV, -
XIX, e àloune corrispondenza da Amaro 
iiitoino a scosse di térremato oolassiì yeri-
flbateai nel 1853. Tardi, cioè, a quaijto pare, 
sOltantP dopo uscito il forcjUlJ8HllS syllP 
bus del Piiòiia (18B5) ai diedf#rabffigiiftl 
pian.te, ^dlveiilàndb in breve'. Som|Ìknilif 
almo bilia.tptaplba .alla.iiuali: dealèO ì 1* 
tanto gli" uìtimii ,anni,:della itiii.JItaj, Il 
che bastò, a (lètto,deÌ. Sacoardo, itì: arfjÉ» 
okire la flora patria di pareoohiij>péi é 
rarissime, una dooiBa almeiltì. i,:!Kov|llb 
(Seve, boBchè iBdisposto futìb ili Mlfe 
alonario dal 1859 al 61 dopo il IKìro dilli 
olirà di,Amaro) ai era fatto un vero orto 
botanico; ib oui eoltiS'avS, .spàdib esoticiia 
flroourabdiJ del semiJigr 'fbtHife il grtìpUb 
etbario. Morendo legava ali'Aooadémia di. 
tìdine il suo riooo erbario e la biblioteca 
(li cose naturali. Lasciò inedito «Il óo>, 
tidino dirbziàtOj óWlS' bbhiii d'àgriopltul'i' 
làbntanà teorico-pràtica ad uso della ecuoia 
di Zoyellp in Oarnia, 1881 », : (Marinelli) 
Dunqile là Sbuolà flWl .b boistierl di Ra-
•̂ aBcleilo, la scuola agrària d'Amaro e pòi 
di Zovelio erano forse le ooipie. del lavoro 
dei socialisti ? Duv'ètóilb dlfpra oobiéftì ? 

, '• , • AiilPBlZZO. • : 
èaconda móstra bovina mandamsntale 

. ' •Il giorno 15 maggio nel nostro paese si 
terra la seconda mcstra bovina mandamen­
tale, ilóbncPrBO pPr la buona tennta dèlie 
stalle e il oonooreo fra le latterie sociali. 

Programma delia il. tiSoàtrà Bovina. 
. Eccovi il programma della seoonda inoEtra 
bovina iBandamebtale per i Comuni di Am­
pezzo, Bnompnzo, Forni di Sopra, Forni di 
Sotto, Preooe, Eaveo, Sauria, Sooohievf. 

Jlostra' bovina. -; Biptoduttori maschi e 
femmine delia raiza alpina, oOn àttitud.he 
alla produzione del latte ì 

'Classe I. - Vitelli interi di mesi 6:a 13. 
Premi por lire 60. 

Classe ir. - Tori di oltre 12 mesi. Pre-mi 
per lire 150. 

Classe III, - Vacche madri accompagni te. 
dal rispettivo nato (maschio 'intero p fetìii 
mina, di età inferiore a mesi 6). Pi;t Kii 
per lire 200, 

Classe IV, - Vitelle di mesi 6 a 12. P.'e-
mi per lire 60, 

GISBSS V.= - G ovebbhbb gibifpaohe pregh?. 
Cjl«Ìse;;VI| -:Vàbche di etS Biib ai 7 anU. 

Préiiil pir lire iOo,? v̂  
Altre medaglie e diplomi. 
Classe VII, - Otuppi di animali ripro­

duttori comprendbistt àlinlìlb 8 bàji, dì 
varia età e eesso, ràJ^élééStàtìtt.ilnBliii; 
oialo allevamento di razza alpina. Preini 
medaglia e diplomi. , ^ 

Prenil ai bbvarl pàrdn totàlà ,ai lirp BO. 
Concorso per là buona tenuta delle stalle. 

Premi per lire 200, medaglie e diglbii. ' 
Coooorao fra li Latterip, scoiali. Premi 

per lire 160, medàglie e diplomi. . . 
TAttOBNTO. 

Due guide alpine sm^trrlte sui manti. 
Martedì {li) quindici |uide àijiBe al co­

mando déll'liinofale PrèSia ini{ir8B6Ì!o iirtà 
esourBionp in montagna. Da Pradielìs, per 
Pian di Mea raggiunsero Mea in Comune 
di Moggio ove dettero la soalata al gran 
Éonte coperto di neve. 

Sorprese dalla notte le guisìe con una 
maro!» fatmié. Hditoé&erb al Bìanb. 

A metà délW Via diib guida «oBÉpàt-
vero e noB ai .potè aver più, notiaia di 
loro malgrado ógni seguale di riiihiamo. 

Avvertitosi il bomando (logli alpini fu 
inviata subito una compagnia sulle tracoìe 
déKli smarriti. ^ . 

Questi furono rinvèttut! In. iBpzzo alla 
nevo in vita, ma in uno stato compassio­
nevole. 

Soooorsi prontanieote furono ricondotti 
sani e salvi in p&rae. 

MliÉMili l iWi l i i 

luonfisi tna ócéàifone 
Carrozza da oampayna, grande, a BBI 

poitl, In ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

RivolaersI airAmministraziooe d l̂ na­
stro giornale. 

,ÌfMS'Bnab:• ÌÌ8riÉ,Ì;:|ttÌÌt'ÌÌSra ':Ì 
Wi ••l'àiirll-viisfiiii •: .flèf f-Mluesi .si 

(JibriSàta piéBa qliellà ..dì dPltìèfliott ;P̂ ^̂  
fiéànà. ; Si : òelébrd ,: la '8]; iBffthzìa,' ; ma ;'gì: 
deve osservare'^òhe!ftiKèàn»:qtìèstà: festa 
assuine iin'. iinpórtànza singolarissima. .Ohe 
ìttfatti la bellezza .dell'opera ' della ;, Santa 
lafànzìa::aiBeàna Bia,,V6ra(óeiitej. «te lo 
diipstf»¥'iJ;iàtt4;;tti-:.Slltf:ij;^^ 

salita e, 
aggira '. 

Wlls^'asOsliré, -•';••'v•:̂ K.';.•:••' 
Petólft là i ì t à : i f lMli : dì : api'Opera 

è un fm ^#(tói p« j l {tìtólMl JslllioBe 
sPlénbisilUb: W pbHà lipbbbMfWMiUie 
bbn là .Wàtoà del Sàbèb BàmWM);,ji'tf6Ìl'! 
sibbe by, oìiiaà li iàitliMjtbi.pilt'SbfaB 
bbn pòtó Hit itibi». • ttbb&i(5 ! pstBiìl ife 
(Bijbb riusoiià diivvétt: iipbtiltiM | a l . II 
fatto ohe ad e^àt pMdptio pl ' t i Utiì i 
MhBiiìlll ,e;lb faaoiliUà asbtìttBjiaitllljìiff: 
grufili, àobdmpàgbàtó .tìitoiln tìttMi» alllS 
rispettiva boUettrlbì, fiiftl' fopiib : 'M^iii 
ài pettP li; Medàglia jdéllà SàbMOpi WlM 
ooooàrda di.beta'glfillSt ,;̂^ ; »;,• 

Subite :abjid ià JiiaMbne vbSprtliiij :lìàil8 
Sài» gSBtUhiebibjbbtìislàSà idilli ii |Ìj ' f (fc 
#8; ebbe !iibÌ6.:l'àiibttliaàtà A88|ib|'4 
àBBiialb dèlia Idbàlè Soblbli ;Cl|tti;. WW^ 
tuo Sottobreo. Apèrta: dai. |)rbald|bii:i)|; 
Basilio Beasi eletta la relàzlptó M .pltiib 
anno di : esercizio,, dàlia quale , rlStlltd il. 
lavoro assiduo compiuto ilo dal primo 
anno, e come, detratte, le spese prelimi-, 
nari, ISiSooieta esca con un rektttÉlJuon 
fondo dì cassa; segui una dìsouSÌ|W,TlVa 
ma serena, dlaousaione ohe dìmbllèa 1'; |,h-
tbftsaSbSbUtfl, aittBolailtb del soci. ' FdMo 
pfe diiraili lìMaettblea rinnovate 'tìl-
vÌfà9:bSriohé sobilli.;-;,; ,;:; 
£, .Sortllbno rieltól i Élgg. Bbrini, Dottib, 
alhn«tb, Ventiilii « Llbd»: di dilata 
llbMbtìi ì sigg. Obloaifab, Stlfohiol e CEilft-
dbte.'.,''^", X.: • • , ' ';: 
„.D<btW tHifeghléta :dtì .Pfesiabùte iSiia 
Stìbietlj pr88l 11 paWlà il Bev:'iaBn, Obs-
iittibl. .: ' . 

Spiegò con,; parola facile e persuasiva il 
òbhcettb del tnnlubi soccorso ohe non deve 
DdofontlMai, epa, 1̂  o4|i.tl,;.JOPî MÒ ftUa : 
Cassa Nazionale di Previdenza ipibgàbdbie 
la fórma, lo,scopo ed i vantaggi, ed infl;è. 
augurò alla formazione obsoienté del vero 
pàttPlioo oilb 4bt'éBS$rS ,tslS ,:Sbttp "bini 
aspètto, non solamente ooll'adempiera alle 
pratiche di Culto Comandate: 
. Il .disbplsb,; bhe 8éìbbrò;W{'al,tro che 
imprbifvisalo, fa aalutito -ià iiiàno da un 
lungo appluaso. 

Par chiudere, prescindendo dal teaipo 
non troppo propizio, quella di ieri fu una 
giornata indimentioabile per Eeanà e di 
ciò va data lode a tutti coloro ohe oonocr-
sero a renderla tale, e non v& dimenticato 
un sìncero ringraziamento al oarissimo don 
ObiéettìBi.-. r ^',.''".f ,.''."-"•':•:'. .''̂  

,; BA8EAN0,: ;;.'..;• , 
Conferenza èbn proiezióni. 

Sabato ' 18 . (iwàiSli ad .uni # « | fcll» 
di pbpblbj DV Aiigllb Dì ...fooiftlo, aiyfccS 
vedere bolle;^ìl8i\^ìi6iezibal;,i;fSttl^jÌ|;tipi^ 
pali della vita del Bedèntbre e pàreochi 
quadri di IibÀrdbsi. , «Queste sono ore di-
ver» falibità» bàolataaVàub i abbi buoni 
pbpblabì'; commossi dalla sentita parola del 
conferenziere.-

I sentiti rijigraziameBti di tutti i HJ-
spanesi a D. Angelo e vóti perchè presto 
ritorni a riorbàroi ed ' edubàrbì bciirè BUà 
splendide proiezioni. 

QuàmD it diavolo fa orazione, ti vuol 
ingannare, 

\ìji sperinxa i ima biiona oolaxiom, iiiit 
una doKW c5*t«.'„; . !• ;• 

' ' : MADaiSlO-tìl :BÌ0AQÌAV ' " 
Nuova Società. 

Seàiplè bBllS^e:bpS.irÌB|oono le nostre, 
festii Sdblàlì perbMè >ìvllbllfe dallo spirito 
cristiano ohe vi fa fiorire in esse la fratel­
lanza. p la oonoord.ia ! 

Tale rldtól.ptlre la fèsta spaiala ohe si 
Wlèbrò a Madrisio dom. 19 oorr, per l'in-
hShguràziptte della B.Oàtt. di MUtuoStWi 
ohe ebbe vita col I,. geff. dell'anno oprr. 
I soci voUefo esternate ÌB qlieStâ  Pirod-
stànzs lutto il lord bhtuàiaSmo ònétianb-
àobialb. 

Nelle oro del pomerigìo il corteo dei 
sboi prbbbdutp dalla .banda lofiale pprooiae 
Ib vlb àal paMé dìriifiiBdbsi ia uUfiilb alla 
chiesa. Dopo i vespari il sao., Edoardo Har-
ouzzi tanna un disoorso di oircoatanza nel 
quale dopo di.avere ohiaràmeuiB dimostrato 
come là sooievolezza sia per l'uomo uria 
pecesaità e un comando di Dio, dipinao 
,tn modo attraente 1 vaiilàggì irjàteriàli e 
Ijloràli Bhe sbocQÌàhb da iitìS 'sòB, di Mut. 
Spcoorao. 

Invocata la benedizìona ;di Dio con il 
canto del « Veiii OraàtPi'» si terminò con 
la benedizione, del Venerabile. 

Biordìbato il corteo ì Sooi si portarono 
^lla bahouicà pei: uba bioliibràta,. i., cura 
della società non mancò il trattPuiraento 
sarale. I baldi giovani del circolo fllodram-
mstioo.di Maìano diedero uu.saggio bril-
jaatp e divel'tento con !a tocita dèi ttrànjiióà 
i, dm Sersenli e della ooinioissima fai'Sà 
ih ìHbunah, 

NpUa recita si ilistiusaru vati attori lìtó-
atraiido delle qualità di'amuiatiUwciUa fibBO 
vero onora al citoolo. 

Non vi 6 impianto di Latteria migliorò e 
pili eoonoraioo di quello brevettato dallo 

Ditta TBEMONTI di Udine 

OTM0te..-v>'.--:-r,':;-7-'.: 
. ..... ilIlPiliàitìèl';'.;»-'-̂ '̂;'̂ :' 
La strada Qswoii'Bdlké^lM'fiàrrdi^^ 

; ; DltiiDifabBte ::ilX pàtrio'i,Clon»iÈÌip;;tSuBB 
Seduta • ih eeoPnda bbiivoeàtóbnè,* con un 
fttìmei» assai ittJÌ8etèvble>aiiin(tttPTeButi, 
JPpóhltarbnp,.Klì.oggetti trattati, motti i 

Miwjndattad alì&à„8gdatà;ii: .:..:,,..:,:; 7/ 
Pflr .il. famosp jcs.snllp. : progbltafo Jipr,.,l8 

hnb^a j linpa Spilimbsrgb-Geiabnà qhajdp. 
-VèVa sorgere sul!',i^iberarlb ,già! ^bgnaib 
della Buova strada Gemònà-Buia.JB seguito 
ti reclami dalla; fflnhtli.-là.DlffeioBe dello 
Ferrovia, prpsèBtò un nubvo progettò bhb 
bottàiàta né! r tràSporlb dall'àttUltó Sbde 
della ^ttàda Staziòbe-sbttopassàggib dlpio-
vèga ad un cinque metti pift in IS.'dell'à.t-
tualu per poter, usufriiite del tbrreBP sfbm-
brato par la oostrusioBe dal oaSello e pro­
lungamento di binario, il; fondo occorrente 
.per la nuova sede Stradale verrebbe acqui­
stato, a spese della. JérìjbviàjMbntre.la spesa. 
;tìS ooattuiiiana dovrà essBre sostenuta dal 
:CbniiJBB; >'J ;':•/.•: 
' Il (jbhiiglib,approvò tale progetto tenuto 
bptìtb ohe là strada StazionP-aottopàsiig^io 
vèrrabbe ragolariz^Sta b: vèî rbbbb tbllb' 
iPoStacolo oha osirtiìva la futura sttadd 
jtìeffionsiBuiS. ' ,;: 
ì^: .à proposito di questi strada viene dato 
ìhbariob al geometra Mamolp Manlio,; .sup-
;obs8pte ai ^defanto i-ingegneice pogettisla 
slg. Severo (Joletti, di modiflcare il progetta 
Bel sènso richièsto dal G-ehib bivile. 

OODLOBBDO DI EBATO. 
Conferènza agricola, 

Domenica scorsa il dptt. Gaidorio della 
Cattedra ambulante di Agricoltura tcBiié 
qui una conferenza per la istituzione di 
una aasooiaziona Mutua bovina, della quale 
è grandemente sentita la necessità. 

Dopo la oonferénza voBne nominata una 
cprattiiasIbnB perchè 91 tbchi dal espi fa-
niiglia 8; ràbPoglipre le aaSàionii'' 

Sellai itHr^ 
[b! èl t l l niimireiii É Poldgai. 

, Dopo ttllta le opprbiSibdl bomdiisié bondJb 
la Chibsii l:dbpp tiltti; ili;atti saiigiilabsi 
Compiuti contro pbveri frati e monache, la 
Massoneria:.'ttbS)&/là;,bttb%rbpUblilìpa an-
bora troppo... plbrioàle, e proprio in questi 
gibr.hl ha chìàéàtb il'QtìiSertìb' ài *réddb; 
ratibiillo»." •'., ;; 

ili Loggia di jUsòono. Si è raccolta in 
adunanza/plenaria, alla quale ha. ohiabiato 
tiUti ; % mmibri dpj ; ffot-entp. ; Il prop?8Bo 
durò la hellezzaidi dìBióttp ore opnseoutive; 
In: esso fu esaminato iiittp il ptógram!nà 
del Governo e fu impostò l'utitojè-i-pubti)', 
ni Govèrbb la via dà. ibguìrsi j ' itìòltté ai 
face iit obbligò rlgoroab a: tutti i tainittri 
di ooMSuifare ì'asBonMea_ maasonim sii tutto 
le riforme da, attuarsi. E poiché,un mini­
stro, uno solo, C8Ò manifeatiiro una mezza 
rìbelliBBp alle inipoBizioni fattegli, il pre-
aidiéti^-jlll siijfÈnìo -tribiiiiilb'tìUSsouiijp.; 
—- ii,tó,sV, ^Sblaé&, volete nbellaivi ? fib-
imMy M aySii li'tógiia iit^pntb di dbbàro 
e volete fare.uh inipreatitb di sèi,milioni; 
la MaaaPBeflS ' he|4 alt'jmprMitb il ano 
favore, e vPi àharote'ìB fallimabtb. 

Davanti a tale ininscoja, cèàSò òìpi op­
posizione e gli ordini dell.i s's'ilà fetóe 
saranno sbrufioibaampntb i>èeguill.'Si^ così 
rinnovata la pace fra il Q îveìnfi pfòyvi-
abrib e là Kiesoneria ttioisfante, a graùde 
aoddisfàzione del pot -rò opcuStb del bentrb 
settario poEmopolita j ma è una piìcb fatta 
sulle spalle del povpro .popolp luocsbif lite, 
ohe serve e. paga per seryire,, abbriititp e 
venduto ai seguaci . del diavolo: ÌB . aoire 
della eguaglianza e della libertà. 

Cosi il Governo del Portogallo, Ma, ora-! 
date.pure, ci sono altri (Joverni —.anoliB 
di nostra èbnosobtìZI - - àèìiiavi éAìi rea 
sètta. E il popolo tsbrve e paga per ser­
vire abbrutito e vénduto ai Bi>guEoi del 
diàvolo In doÉI della eguàglìàbzà b della 
libarti !» 

LMnfintlolda di trasaghì* S i 
::;'_^_,;;;.v;:;.:;v\.^:^;M^¥Ì|^^^^^ 

ll/a:Oàmbra dìtjonBjglib'fcì;boleto'feìf:: 
btìhàlB,;h«:,rinviatP ;àllB iiasb tóM VM- ' 
oMBdi ihàtìilblò'IiadBSa'Mailli LiStóJiH' 
a'àMi; 86 'drfrMi|liiaj ' bhb il 1 gentìsìo ; 
u. BiV'ItrahgBkvà ùnéiiò : neohàtb) BèppBl-i • 
landolo pòscia, coB la, Pomplioìtà dell'a-
imaatè Franoesbò, Peressinìi nel- Oiniìtéiò 
d é l ; p s é s p , : ; . , : • - • • ( ; ; , , ;<. :;.;•., 

. ÌJ Peressifli, fu. rinviato dinanzi al Pre­
tóre per contravvenzione sSnltaHà. , 

Le riduzìdiil fèirrovittrieì 
M.i'idtizioBi fèWotriài'ié' dll l.b mar& 

a rdifó blttìBfi.Daini-Bdiaà tóbtabttbhò di 
viàéiìAte iti priiììà PlàsSe fPi; L; 8'?.lÓi 
in Il.a- per L. ai.25, in Ill.a per L. 15,60; 
DdidP Torino in I.a L. 30.76, II.aLi 20(60» 
in Ill.a L:, 13.25;; DdÌBe-Firenzel,, 25.46 
ih La, 17.45 in Il.a é 11.25 in Illià. , 

La.differbnza pàrtando daTrevisn è.dì 
D. J.60 in.mebo ner la I.a, di 1.70 pai: 
là.ll.a,; di' ì , l t ì - | è r ' i r i l t i : ;• V ;; ;•;;.•:.; -
' .'i .'11181111 II 1Ì1 tiiiiiiRi;.y''ft{iY-"' ^ iii'ì,i/ìi^^^|jìi'f' 

Cinque il viarvlanie, sette lo siudiante, 
otto il, meroatanta, e uruHvi... ogni fu fante. 

: Una ^ét vwta. 
(Nell'orto botauìoo). 
il oiistotìe : — Ecco, siguorii»! ; qiiista 

è la pianta del tabanoo, 
— Oh, guardai B, aenta ; qu-imlo farà 

le gigaretle ì 
111 
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i^ 26 D. Qalbquageaima, 8. Pidi-o Or-
seolo Voue». 

87 b, 8, Raimondo di Puuuaf.it, 
28 M. t). Muoarl» i> uoiiip. m, h. N. 

MAHZO 
Ijeva il solo a ore 6.28, tramonta a 5,ai 
1 M. I-ib Ceneri, a. Albino v. Big. 
2 G. 8, Sinî ilioin p, 
a V, ss. Agape, Ohionìa e Ir no. 
4 S, a,. Casimiro re. 

VjS^r'pé^im 

\ S' anbora lontana;!, laggiù Bell' JBstremo 
Oriente; Bèlla Manoìnrià, vate regione ! 
del Nord-Est; dell'lm|)erò Cinese.;: ma... 
iiià.^. lià Biià tì^èra obli S deveStStrioÉ, 
terribile,;,..'. '-'.'.^ 

La città capitale ;karbìn, pare il beSttb 
principale.,del' flagèllp. I cinesi, iuggendo 
!B̂  tutte le dìtezìoBÌ, porfaBo, con «è i geribì 
del malb, oiie ooei,,ya_ esteBdandosi jemfe 
più. Il quartiere, oÌBesé di Karbìn I il più 
ÌBÌaocato;: bmài la popolàzibne è sbèaa, d» 
40>il*i;i atìdO^itìliiati! I^Mafèfl Mb-
polii Bono "a migliaia; si devono brìibiàrb; 
ina mentre ae ne aspetta l'inoeneràzionéi 
l'ariàsi appesta: vieppiù a 11 morbo -si .di­
lata. Più di 3500 .oadàveî i, che eraoc stali 
abbandonati per ib stradej furono già 00-
Iparsi di petrolio e-b'^uoiati ; ina questa 
misure non sjnp sumpiéntì, Ipfatti, iaàlati 
b cadaveri vengono traspprtati colla,stésse,,-
Vetture ohe' sétvpno ai fuggiasohii; :. 
: A v̂engoBO ogni giorno aoBue spàvèutpse. 
La popolazione, ignorante, è éuperslizìbsa, 
kaltiriitta ì aibrti e li spoglia pei-'ripararsi: 
contro il freddo; albiìbigettanb fuòri dallo 
case anche, i più prossimi; pàrpnti,: àppéiià ; 
:Snl loro voltp,appaiono i prin»i sibtomi del 
baie:: gettati, in istrada, ,i ppyerinì se;,nei 
vanno intirizziti e gementi, e BOB tardano 
% morire. , 

V Là situazipiié generale ÌB tutta là prOr 
iVÌnoia del Soiam.-Tung; èpeBsi'nia. ìponsoli 
a Mukden ea Pechino sono in grande ijio-, 
vimento ; a si adoperano a tutt' nomo per 
impedire che i l morbo ai,estenda oltre i 
oonfloi di quella sciagurata, regippè ; ina si 
tema che esso prenda la via della Bussia; 
secondo alcuni, aplì, la peste sarebbe già 
;arrìvàta a WladìydàkoCfc. 

Lo avilbppo fulmìBeo della malattia li» 
^qualche Cosa dì terribile:i si cita un buon 
numetb di casi di persine ohe,. pur sem-
ibràodb ih buoba salute, :pres6ntatìai ai me­
dici, Vàbillatolio itnpî oyyisamenté e baddéro 

; mòrte sul colpo. Finóra nessuno db! colpiti 
è guarito. : 
. E védirete Che la peste vorrà su anche , 
in Europa, Già, POh tabtS iniquità ohe è 
oggi, un. ottMigP Sblénne, ' generale . non ia 
-meraviglia. Wtt'àltjb!; • 

Lo zelo lliièraijsi 
tln di parve a taluni , fahè, una vòlta 

ridòtto il Papa entro la oerohia della tìta 
e del govèrno dbllb ahimè, la siia autorità 
sarebbe stata invìollibilmenté rispettata. 
La realtà-è molto diverga. Basterebbe Bar­
rare all'uopo la storia religiosa di questi 
aaaì ultimi, da ,.che il Papa è atatò pri­
vato della aovraùiià temporale. 

liimitiaotoci al roceote deorato ohe. hj 
definito l'età più apooBOia per la prima 
pomuniona. Ohe ooŝ  vi ha dì più spiri­
tuale e dì meno politìop di ijupsto déorbtb ?, 
Eppure la stampa; aniiojerioalé, ud pbbhino • 
anche V italiana, si imbizzarrì alla notllsla 
dpi ntipvo documento ppalittblB e delle 
prescrizioni ohe esso conteneva. 

Alcuni oattolioi òhe trovavano dì non 
facile attuazione il decreto, che aommeaàa-
mauta lameotavano i daahi ohb ne pota-
Vano derivare, trovarono d'uh tratto dbglì 
avvocati d'uflioio, non ìmpacsiali e nòd 
oonvÌBti, Beri però, ed instancabili, nei 
gazzettieri dalle sótto Ohe cosi poteva 
importare a o-atOro l'utile apiritilftle mag­
gioro 0 minore dei prtìcouoatti cristiani V 
Ohe cosa |.oteva importare loro, sa con 
l'autioipara l'età della prima oomunioua al 
reca pregiudizio 0 mano all'appreudimonto 
del catechismo? 

Qualunque foase la dispoaizigup emanata 
dalla S. Sede, la stampa antireligiosa, ohe 
ò abbondante paraoohio e inolto letta in 
ogni paese, avrebbe avuto di ohe murino-
raro. 

Lia ooustataaioue non avrebbe verun ,iu-
toroaae sa non derivasse spontanea la cou-
segiienzu ohe i cattolici devono assuaiare, 
oggi più ohe in altri tempi, come loro 
divisa, l'obbedienzi assoluta, obrdiala; b 
quasi diremmo irreilesaa, ai superióri eofile-
sìaatioì, ed anzitutto al HomSao PunteBCe; 

mm niiMitn mi 1 1 o n ìiilliil. 0a8a_PjÌ£iLi5Ba_ M lielii la tbieii 
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il PJlitEIIE Bi l l IIBIRO miìMl 
La verità è verità; e l'nomo indipontlents 

U dica anche quando scotta. 
Ippolito Taine — grande storico franceise, 

che non era uè prete, né cattolico, ma nn 
libero pensatore — nella sua < Storia della 
Comune » scrive 1 

«Tutti i maecalEoni, tutti i comunardi, 
tutti i petrolieri, tutti gli ubbriaconi, tutti 
i cattivi soggetti, tutta la gente degna 
della galera, sono tutti nemici dei preti ; 
il fatto 6 indiscutibile. D' altra parte, la 
gente onesta, la gente dabbene, le persone 
caritatevoli, stimabili, hanno tutte le sim­
patie per ì preti e professano per essi ri­
spetto >. 

A questo non è neoessario aggiungere 
né sale, né pepo ; basta gu' rdare un po' 
intorno a noi chi siano quelli che perse­
guitano, e chi quelli che ttanno cri prete. 

Deciso da parecchi litri dì TÌDO 
Si ha da Roma : La notte scorsa Teo­

doro Marchese, ventottenne, venne accom­
pagnato dal proprio fraltello all'Oapedala 
della Consolesioiia. Kca in istato comatoso 
e mentre ì sanitari gli apprestavano le pri­
me cure cessò di vivere, Dalle idagioi e-
sperìte dalla )iolÌ7.ia 6 stato accertato che 
il giovane, insieme con alonni suoi compa­
gni di lavoro ed al frnttello, Irovandosi 
ieri sera in un'osteria, bevve pe- scomessa 
parecchi litri di vino che l'haiiro ucciso. 

Dove non e la spera- xa ilei bene, non 
entra mai la paura del male. 

CORRIERE COMMERCIALE 

l'rczzl medi delle derrate e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cerenlx. 
Frumento da L. 2S.50 a 27.—, grano­

turco giallo da L. 17.— a l'J.25, id. bianco 
da L. 17.,50 a L. 1 8 . - , oinquantino da 
L. U.EO 16.—, Avena da L. 20.75 a 21.25, 
al quintale. Secala il» fj. U.— a 14.ij0 
all'ettolitro, fjrini! ili liuminito da pano 
bianci; I qualità L. 35.— a 37. -, Il qua-
litì da L. 30. - n ;i3.50, id. ria pane scuro 
da L. 25 . - - a 25.50, n!. gracoluioo depu­
rata da L, 21.50 a 22.50, id. id. macina-
furto da L. 17.50 a 19.50, Ciusoa di fru­
mento da L. 16.— .ì 17.—, al quintale, 

Legami. 
Kagiuoli alpigiani da L, 27.— a 35.—, 

id. di pianura da L. 13.— » 27.—, Patate 
da L. 10.—a 13 . - - , castagne da L. 30.— 
a 30.— , al quiulilP. 

Siso. 
Riso, qualità pnatrano ila L. 4tl. — a 

45 id. giapponese da L. 35 a 38, al quiut. 
Formaggi. 

Fi>T!nagpi dii tuvol.i (qualità diverse da 
L. 160 a 200, id. uso montasio da h. 195 
a 210, id. tipo(: cistrani) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 300, id. 
L'idigiano vecchio da L, 230 a SCO, id 
l'armeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
l'armeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro di lattaria da L. 280 a 290, id. 

comune da L. 260 a 270, al quintale. 
Virji, aceti a lìcLUOri, 

Vino nostrano fino da L. 55.50 a 70.60, 
id. id. comune da L 40.60 ,; 5 1.50, eceto 
di vino daL . 30 a 35, id. d'alciol baso 12.'-
da L. 35 a 40, a qnavite nostrana di 50.o 
da h. 180 a 190, id. nazionale base 50.o 
d.» IJ. U O a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 370 a 380, id. id. 
ilenalurato da L. 57 a 63, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (i.oso morti) L 205, di 

vacca (peso morto) L. 183, id. di vitello 
da L. Iò5 a 180, id. di porco (peso vivo 
L. 112, id. id. (peso motto; L 12-1, al quint. 

FeUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.80, polli da _L. •• .— a —.—, 
tacchini da L. 1.50 a 1.(5, anitre da Uro 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.30 a 1.50 al 
ohilogr., uova al cento da L. 8,— a 8.50 

Bainoli. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 100, id. estero da L, 135 a 
145, al quintale. 

Olì, 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 210 a 225, 

id. id. II qual. da L. 175 a h. 180, id. 
di cotone da L. 160 a 163, id, di sesame 
da L. 150 a 1.52, id. di minerale o petrolio 
da Ij, 30 a 35, al quintale. 

Caffè u xncoheri. 
Caffè qualità auppriore d) L. 31(1 a 3911, 

id. id. comune da U. 300 a 310, id. .1 
torrefatto da L. 34 i a 44:'), /.otN'liero firn 
pile da L. U4 a U.-), i.l. î i, n- ;.:ii •! 
L. 148 a 150, id, bo' .d! dd L 144 .t 146 
al quintale, 

L^gna e o*r^ oin. 
Legna da fuoco forte ^tagUat ) dei L. 2 85 

a 3. — , id. id. (in stauga) da L. 2.40 a 
2.60, carbone f irte da L. 8. - a 9. -, id 
coke da L. 5. a 6. - , id. f cibile d i tiro 
2.80 a 3.—, al quint., fninicll" di sumn 
al cento da L. 1.90 a 2. . 

[assi! minle lllsp.- U l t i di s. Haila ili tm ili m 
Camino Al Coiiroipo 

(Società cooperativa i« nome eoUeitho) 

Avviso di convocazione 
I soci di questa Cassi Rurale sono invi, 

tati all'Assemblea gonerale ordinaria, ohe 
si terrà il giorno 12 illarjo p.v. allo ore 16 
nella sala exOttogalli, gentilmente conces-
BS, per trattare sul seguente 

Ordine del i^iorno 
1. DisouBsiono ed approva7,;oi,6 del Bilan­

cio 1910, previe relazioni rlel Consiglio 
d'Amministrazione e dei .sigg. Sindaci, 

2. Vani provvedimenti, 
3. Nomina delle cariche use nti. 

Camino di Codroipo, 21 febbr'iro 1911, 
Il Presidente 

FRAPPA BNRI' 0 

la fame ne! mm elettorale dì Pedieica 
A Budrio e p.,(r;i vi-. 11 il [(qi.lo ha fame. 

La disoccu;a2ioi e è inlrnsii, c-cnr ogni 
giorno e nessuno provvede. 

La co?n è aas. i signiilcanf. Budi io e 
budrieso sono un feudo Booialisfa, imper-
amato dal padrone AcìVAsino. Ogni giorno 
là si palla di lotta dirlassp, di org. nizza-
zione, di elevamento del prclotariuti'. Sta 
bene; ma ora, ci ìnrc, Ir belli' coDoioni, 
le br.Haliti tnvìr dr.vn libero yiiEiaav' a di­
ventar fatti; ma v'ò Imoi/nn; il p ; olo Aa 
faìne. 

Pi ; ma era.,, nrseuiw provvede,. 
Eh, povMÌ i.priR', tiad ti, ."urc l.iati e... 

mei-.iiti )ii I n si m lutti i modi I 

Peilir«rini Eimniioh, itcreiitf !>":;) nsabil". 
Uiliie, l.n lini * O---' nt ^ ». 

Labora tor io Cementi 
premialo »;on medaglia d'at-gouto alla 
Esposi'/.iono di Udine, 1903, con gran 
medaglia d'oro o gi-au diploma lOspo-
aiziono del Lavoro, Roma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
Geiiioiia-Pioveia ( U É e ) 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARHHi 
artifflciall per Altari, 8latuo, Alonu-
mouti. Decorazioni artistiche, Chiese, 
Case, Giardini, Fontane, eco, 

Grands assoriimento di pav'ment! in 
PIASTRELLE e MARMETTE TUBi d'ogni 
dimensione a forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convoniciìti e Mulididl 
gar.aiitila. i 

Listino 0 Preventivi gcati-i. 

DKi 
i FIITOEIETTIIOTEIUPIII, Dialaltle 

Pelle - Vie Urinarie 
O P QAII 1*̂ 0 inediuo specialista allievo 

. r. OftLUuU delle cliniche di Vienili. 
e di Parigi. 

d ù r n r g i a delle Vie Vriuarie, 
Curo speoiali delle malattìe della pn slatu, 

della vescica. Fumiczioni mercuriali jier 
cura raapida^ intensiva della sifilide. -
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di ioo'lii'aji"in 
da bagni, di degenza e d'aain-tto separate. 

VENEZIA- S MADHIZIO, 2631 32 - Tel. 
780 VOXSS. Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 allo 11 Piazza V. E om insu'S»' 
in Vifl Belloni N. 11 

e 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Mies(.'yiiÌHce(iualsiasi lavdi'o in 
manni e pietre e cioè: S t a t u t i , 
Aktarì, LapSdi, Monu-
•iitintl fuiieraH, liulau» 
s trate , Pavimontì per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi g-ratis a 
richiesta. 

"?rezzi ntitisainii. 

«i-f?; 

ECONOMICHE 
Vii^itate i l CrraiidìoNO ]>epoisUo 

1 1 la DiUa IK TREMONTl 
ni p o n t e l 'oscoUe 

U D I LV iS 

C A ^ A D I C 1 J K A Scuole professionali 
I>BS I iS UALATTCE 

iwm Mso i l 
approvata eou ocreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott. ZAFFA30IJ , spe­
cialista. — Visita ogni giorno. - ITJOilIfE 
Via Aanileie, 86, — Camere gratuite per 
inalati poveri -- Telefono S-17 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa. d,i Inmbino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun^ 
quo disegno nazionale ed o,storo che si pre. 
senti, per Chiese, Bandiaro e Privati. 

Vanno il bucato e la stiratura per Istir 
tuti e Famiijlio private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piit scuola di iM-
aegno, igieno, economia donic.4ica orti.-
•'oltitra fi aart.o''i.<i 

In fjOL'hi iiSi'U'i, l'ili.iliJi.tjij • (IH*.! \-yìV 

Ralireddon, Inflyenza, Lariiiiite, Bronctiite 
Hi fallaii-ift-̂  pfirfi ttunieiiifi a i : i.' 

Premiate PILLOLE ZDIIAIII cunlio la tosse 
Calmanti, Dis'nfettanti, Espettoranti 

BcutMl.. di, 30 pillile 1,. 1, (la 70 U. 2. 
Curi compirt.i 3 soat"le ,'»rjiidi, 

S^ediln u.iitchna vaj^lia iilia «Kiimiicia 
Sin Oiirgio» di Plinio Znliaui, Odine 

le liteveiete statole, senz'alita spesa, rattomandate 

LE3 

SerematFiei fttelotte 
sono le migliori 

Uni<;o rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualanque pezzo di ricambio 

jCaptUerii airjtidustria jliiionile 
i Via M'Hcalovcm.hio N. 'ili -- tTSID'E - - Di fronte la Farmacia Fabris 

i Negozio ex Busollni di S. COÌMIS e Comn. 

^=Miì a i i l i i i i [appelli di Fio i li M i a = 
^ con vendita ali ' Ingrosso ed al minuto 

I Specialità « FoHlard » • Magazzino Berre t t i 

Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F."" - Barbisio Milanacciù e C. 
e di a l t re Fabbriche STaaiouali ed Sstwi'e 

l'ItEZZl I)T ASSOJJUI'A COÌTCOBIiBlìrZA 

SI asiaraiuona piitarazloinl di oga i apeole 


